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Premessa 
 
Successivamente alla definitiva approvazione, nel gennaio 2007, del PRG’99/07, e, in 
ossequio alla LR 23/99, nel frattempo intervenuta, ha avuto inizio la redazione del 
Regolamento Urbanistico di Matera. Le alterne vicende politico-amministrative locali 
di questi anni hanno condizionato il processo di pianificazione, che è giunto alla 
presente stesura (RU 2013), dopo la predisposizione di due versioni precedenti (RU 
2007 e RU 2010) da parte del prof. arch. Gianluigi Nigro, autore del vigente 
PRG’99/07, scomparso nel febbraio del 2012. 
 
Il periodo intercorso dalla redazione della prima versione del RU (RU 2007) ad oggi, 
ha visto inoltre intervenire leggi e regolamenti, nonché assestamenti della 
pianificazione sovraordinata, che hanno comportato la necessità di aggiustamenti e 
adeguamenti di quanto pianificato.  
 
Il presente RU ha sviluppato la forma piano ed i contenuti così come previsto dalla LR 
23/99, recependo al contempo le indicazioni di quanto nel frattempo intervenuto e, 
soprattutto, ponendosi in relazione con gli altri atti che l’Amministrazione Comunale 
ha assunto riguardo al governo della città e del territorio e cioè il Piano Strategico e il 
Documento Preliminare del Piano Strutturale. La presente versione del RU, successiva 
a quella del luglio 2013, recepisce inoltre le modifiche/integrazioni emerse dalla 
Conferenza di Pianificazione (art.25 della LR 23/1999), tenutasi presso il Comune di 
Matera il 24 ottobre 2013, alla presenza degli Enti territorialmente e/o settorialmente 
interessati, dell’Amministrazione di Matera, dei competenti Uffici comunali, dei 
progettisti incaricati e dei consulenti specialisti, ed è il frutto della messa a punto e 
aggiornamento dello strumento urbanistico così come concordato con 
l’Amministrazione comunale. 
 
 
 
1. I contenuti generali 
 
1.1 I principi di riferimento  
 
Interpretando lo spirito della LR 23/99 il RU 2013, che ha per oggetto la città esistente 
e prevista ricadente nello Spazio urbano del PRG’99/07 e limitate porzioni di questa 
comprese nello Spazio extraurbano del citato PRG (Borghi ed Asse Matera Nord), ha 
assunto a fondamento delle proprie scelte progettuali i seguenti principi della legge 
regionale: la sostenibilità ambientale e la qualità urbana, la trasparenza, la 
partecipazione e l’equità. 
 
In ossequio ai principi della sostenibilità ambientale e della qualità urbana, le scelte 
progettuali ed il contenuto normativo del piano, da una parte favoriscono l’uso 
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controllato delle risorse naturali per evitare il più possibile di raggiungere situazioni di 
rischio, di degrado o di irriproducibilità delle risorse stesse, ed il raggiungimento di 
livelli di qualità urbana sotto il profilo ecologico, morfologico, estetico, storico-
artistico, dell’accessibilità e della mobilità, della qualità residenziale e della qualità 
insediativa; dall’altra intendono sostenere un ruolo pedagogico-culturale nei confronti 
degli abitanti nel senso di indirizzarli all’uso consapevole delle risorse come esito di 
una corretta lettura e valutazione dell’alta qualità insita nel territorio urbano materano. 
 
Una seconda importante esigenza a cui il piano intende rispondere è quella di essere 
occasione e motore di trasparenza, partecipazione ed equità nei processi di 
trasformazione e d’uso del territorio. In altre parole di costituire la base di un rapporto 
di fiducia tra cittadini ed Amministrazione nel quale i cittadini concedono fiducia 
all’Amministrazione, in merito alla conduzione del processo di piano, e 
l’Amministrazione si impegna nell’essere operativa e nell’attivare concretamente, e nei 
tempi previsti, politiche ed azioni atte a governare secondo le regole condivise del 
piano, le trasformazioni, nella trasparenza e nell’equità. 
 
Il rispetto di tali principi consente di mettere a punto con il Piano un insieme di regole, 
relative agli usi del suolo ed alla conformazione dei diritti e dei doveri delle proprietà 
immobiliari in materia di trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio in grado 
di facilitare il dispiegarsi di politiche di sviluppo urbano efficaci e condivisibili, 
socialmente, economicamente ed ambientalmente sostenibili nonché, non da ultimo, 
equo per tutti i cittadini, non proprietari e proprietari di immobili (edifici e suoli). 
 
 
1.2 Le finalità specifiche 
 
Tenuto conto dei principi generali della Legge Urbanistica Regionale, illustrati al 
precedente punto 1.1, la nuova disciplina generale del RU 2013 ha la finalità di 
favorire un assetto urbanistico di qualità adeguato al particolare carattere di Matera 
come città d’arte e di cultura, nonché al ruolo di città capoluogo di provincia. Tali 
finalità, che prendono corpo nella qualificazione morfologica, funzionale, estetica 
dell’insediamento perseguito attraverso un processo di stratificazione del costruito e 
degli spazi aperti, si articolano in: 
- integrazione e rafforzamento della rete ecologica urbana; 
- tutela e la valorizzazione sostenibile del patrimonio culturale e ambientale inteso 

come insieme degli elementi costitutivi dei caratteri naturalistici ed antropici di 
Matera; ciò attraverso la conservazione e la valorizzazione dei caratteri delle parti 
costruite e degli spazi aperti dello Spazio Urbano; 

- qualificazione della città a partire dai luoghi centrali per valore funzionale, 
morfologico e simbolico, facilmente accessibili dal sistema della mobilità anche 
intermodale (ferro-gomma): FAL-metropolitana e parcheggi di scambio;  

- la definizione del margine dell’insediato della Città;  
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- completamento dell’Asse per attività Matera Nord sulla base della disciplina 
definita nella VEP-Variante relativa alla disciplina dello Spazio extra e periurbano 
approvata con DPGR n. 296 del 20.03.1996; 

- equa distribuzione tra pubblico e privato e tra privati degli oneri e dei vantaggi 
economici derivanti dal processo di trasformazione e valorizzazione della città; 

- messa in coerenza delle previsioni di completamento e qualificazione urbana con le 
caratteristiche geomorfologiche e idrogeologiche dei suoli urbani: 

- disponibilità delle aree necessarie per soddisfare i fabbisogni pubblici della 
comunità (adeguata dotazione di standard urbanistici per verde e servizi, edilizia 
sociale, riqualificazione urbana, etc.); ciò anche tramite la costituzione di un 
patrimonio pubblico di superfici fondiarie e relative quantità edificatorie con le 
quali soddisfare detti fabbisogni pubblici; ciò anche tramite le tecniche della 
perequazione; 

- diffusione delle pratiche di progettazione urbanistica ed edilizia sostenibili con il 
ricorso alle tecnologie finalizzate al contenimento dei consumi idrici e 
dell’efficienza energetica. 

 
 
 
2. La forma del RU 
 
La costruzione dei contenuti del RU si è sviluppata a partire dagli indirizzi forniti 
dall’Amministrazione comunale che hanno riguardato, da un lato il perimetro 
dell’ambito urbano da sottoporre al Regolamento e dall’altro i relativi contenuti da 
limitare alla riorganizzazione delle previsioni del PRG’99/07, senza comunque mutarne 
significativamente il carico urbanistico complessivo. In particolare, si precisa che lo 
Spazio urbano del RU 2013 ha ad oggetto le trasformazioni fisiche e funzionali di 
rilevanza urbanistica, ambientale, paesistica della città esistente e prevista ricompresa nel 
perimetro dello Spazio Urbano del PRG’99/07 approvato con DPGR n 269 del 20.12.2006, 
integrato con limitate porzioni di insediamenti esistenti e in formazione - Borghi e Asse 
Matera Nord - comprese nello Spazio Extraurbano di detto PRG e con quant’altro 
intervenuto (varianti specifiche, Accordi di programma in variante), nel corso della 
redazione del RU. I Borghi sono disciplinati dal RU 2013; per l’Asse Matera Nord il RU 
2013 rinvia alla disciplina della Variante relativa alla disciplina dello Spazio extra e 
periurbano (VEP), approvata con DPGR n. 296 del 20.03.1996 nella quale detta area è 
ricompresa. All’interno del perimetro dello Spazio urbano così definito, il RU 2013 ha 
recepito la perimetrazione dell’area oggetto dell’Accordo di programma di edilizia 
sociale “Housing Città dei Sassi-Matera ’90 s.r.l” sottoscritto il 23.01.2015, per la 
porzione in esso ricadente; il RU ha recepito inoltre, la Variante planovolumetrica al 
sub-comparto B del PEEP di via Monterosa-Borgo La Martella. Per tali aree il RU 
rinvia alla disciplina definita dai relativi strumenti urbanistici. 
In particolare si è provveduto a riorganizzare la disciplina del PRG’99/07 allo scopo di 
rendere più esplicite le specifiche finalità di riqualificazione urbana del piano, ciò 
attraverso la sua caratterizzazione in senso perequativo introducendo, ove possibile, il 
ricorso alle tecniche della premialità e della compensazione. Si è ritenuto infatti 
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necessario riformulare le previsioni del PRG’99/07 non solo in relazione ai dettati della 
legislazione regionale in materia urbanistica nel frattempo intervenuta, e a quanto 
emerso dal Bilancio Urbanistico e al Bilancio Ambientale ai cui elaborati si rinvia, ma 
anche in rapporto all’evoluzione disciplinare riguardo alla perequazione ed alla 
introduzione nel piano delle modalità attuative sperimentate attraverso i Programmi 
complessi.  
 
 
2.1 L’articolazione della disciplina  
In ossequio alle prescrizioni della legge regionale e del relativo Regolamento di 
Attuazione (DGR 512/2003), la zonizzazione di piano è organizzata in riferimento a tre 
grandi famiglie previste per il cosiddetto Ambito urbano della legge: Suoli urbanizzati, 
Suoli non urbanizzati, Suoli riservati all’armatura urbana. Nel lessico del RU 2013 
all’Ambito urbano corrisponde lo Spazio urbano, alle tre grandi famiglie corrispondono 
rispettivamente le tre grandi aggregazioni: Componenti urbanizzate, Componenti in via 
di urbanizzazione, Componenti dell’armatura urbana, laddove le Componenti 
corrispondono alle tradizionali zone urbanistiche. Di seguito si riporta l’intera forma 
del piano articolata come sopra e completa di tutte le Componenti e sottofamiglie di 
Componenti che sono individuate nell’Elab. P.3-Regimi normativi, d’uso e di 
intervento dello Spazio urbano in rapp. 1:4.000 e che, nel loro insieme e con le Norme 
Tecniche che ad esse si riferiscono (l’indice delle NTA ribatte l’articolazione della 
forma piano), costituiscono la disciplina generale di Regolamento Urbanistico.  
 
Le previsioni e la disciplina del RU 2013 sono state elaborate in coerenza con gli 
indirizzi e le prescrizioni dello Studio geologico tecnico predisposto a corredo del RU e 
tengono conto dell’insieme di conoscenze raccolte e sistematizzate nel Quadro 
conoscitivo del Documento preliminare del Piano Strutturale. 
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2.2 Gli elaborati  
 
Gli elaborati del RU sono articolati in tre famiglie. 
- la prima riguarda le verifiche dello Stato di attuazione della pianificazione generale 

(quattro planimetrie e una legenda) e della pianificazione attuativa (quattro 
planimetrie); 

- la seconda ha per oggetto il Bilancio Urbanistico e il Bilancio Ambientale ciascuno 
dei quali è costituito da una Relazione e da allegati grafici.  

- la terza famiglia raggruppa gli Elaborati di progetto del RU ed è costituita da 
elaborati di testo e grafici. 

 
Si riporta di seguito l’elenco completo degli Elaborati del RU 2013: 
 
A.1 Stato di attuazione della pianificazione comunale: 
 Rappresentazione PRG’99/07 su cartografia 2010 
 A.1.1a Centro Capoluogo-Parte nord plan. rapp.  1:4.000 
 A.1.1b Centro Capoluogo-Parte sud plan. rapp.  1:4.000 
 A.1.1c Borghi plan. rapp.  1:4.000 
 A.1.1d Asse Matera Nord plan. rapp.  1:4.000 
 A.1.2 Legende Elabb. A.1.1a/d 
A.2 Stato di attuazione della pianificazione attuativa: 
 Rappresentazione piani attuativi rispetto a  
 PRG’99/07 su cartografia 2010 
 A.2a Centro Capoluogo-Parte nord plan. rapp.  1:4.000 
 A.2b Centro Capoluogo-Parte sud plan. rapp.  1:4.000 
 A.2c Borghi plan. rapp.  1:4.000 
 A.2d Asse Matera Nord plan. rapp.  1:4.000 
 
B.1 Bilancio Urbanistico: Relazione-allegati 
B.2 Bilancio Ambientale: Relazione-allegati 
 
P.1 Relazione 
P.2 Territorio comunale: inquadramento plan. rapp.1:25.000 
P.3 Regimi normativi, d’uso e di intervento  
 dello Spazio Urbano 
 P.3.1a Centro Capoluogo-Parte nord plan. rapp.  1:4.000 
 P.3.1b Centro Capoluogo-Parte sud plan. rapp.  1:4.000 
 P.3.1c Borghi plan. rapp.  1:4.000 
 P.3.1d Asse Matera Nord plan. rapp.  1:4.000 
 P.3.2 Legenda Elabb. P.3.1.a/b 
P.4 Verifica standard urbanistici 
 P.4.a Centro Capoluogo-Parte nord plan. rapp.  1:4.000 
 P.4.b Centro Capoluogo-Parte sud plan. rapp.  1:4.000 
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 P.4.c Borghi plan. rapp.  1:4.000 
 P.4.d Asse Matera Nord plan. rapp.  1:4.000 
P.5 Regimi normativi del Centro Storico plan. rapp.  1:2.000 
P.6 Repertorio delle Schede degli Ambiti/Comparti  
 ad attuazione indiretta 
P.7 Norme Tecniche di Attuazione 
 
Allegato 1: Carta dei vincoli dello Spazio urbano 
Allegato 2: Carta dei vincoli del territorio comunale 
Allegato 3: Carta di sovrapposizione dei regimi urbanistici e degli areali di criticità  
 territoriale   
 
A questi elaborati si aggiungono lo Studio geologico-tecnico, la Valutazione Ambientale 
Strategica-VAS, il Piano comunale di Protezione Civile che accompagnano il Piano. 
 
Gli Elaborati relativi allo Stato di attuazione della pianificazione comunale (Elabb. 
A.1.1a, A.1.1b, A.1.1c, A.1.1d, A.1.2) relativi al Centro Capoluogo, Borghi, Asse 
Matera Nord, riportano il disegno del PRG’99/07 sovrapposto alla cartografia 
aggiornata al 2010; la mancata attuazione di alcune previsioni del PRG/’99/07 risulta 
dall’assenza di edifici nella porzione di cartografia interessata dalle citate previsioni. 
 
Gli Elaborati relativi allo Stato di attuazione della pianificazione attuativa (Elabb. A.2a, 
A.2b, A.2c, A.2d), relativi al Centro Capoluogo, Borghi, Asse Matera Nord, riportano 
con apposita simbologia lo stato di attuazione degli Ambiti Urbani-Ui, dei Luoghi 
Urbani-LUi, nonché delle Aree a disciplina pregressa AUDP, AEDP del PRG’99/07 
comprese nello RU 2013. Una tabella, riportata negli elaborati, specifica in percentuale 
le quantità attuate e non attuate riferite a ciascun Ambito, Luogo, Area del PRG’99/07. 
 
L’Elab. B.1-Bilancio Urbanistico: Relazione-allegati ha l’obiettivo della verifica dello 
stato di attuazione del PRG’99/07 sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo.  
Tale valutazione è stata effettuata, così come suggerisce il Regolamento regionale, 
attraverso tre elaborazioni e relative alle parti ricomprese nello Spazio urbano del RU 
2013: Capoluogo, corrispondente allo Spazio urbano del PRG’99/07, Borghi e Asse 
Matera Nord (Spazio extraurbano del PRG 99/07). Le tre elaborazioni sopra citate sono 
così articolate: 
A) la prima: Stato di attuazione del PRG ‘99/07 individua le previsioni urbanistiche in 

essere e le confronta con il loro stato di attuazione ad oggi, espresso in percentuali 
di quantità attuate e non attuate; 

B) la seconda analizza le previsioni quantitative ed il grado di attuazione degli 
standard urbanistici ad oggi e le confronta con le previsioni del PRG vigente e del 
RU; 

C) la terza individua per settori le attrezzature esistenti e le valuta dal punto di vista 
qualitativo. 
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L’Elab. B.2-Bilancio Ambientale: Relazione-allegati, ha lo scopo di valutare 
qualitativamente e quantitativamente gli eventuali effetti indotti sull’ambiente dai 
processi di urbanizzazione, sia conseguenti al PRG’99/07 sia presumibili dalle 
previsioni del RU 2013.  
 
Tale valutazione è stata effettuata attraverso l’elaborazione di una Scheda di sintesi che 
riporta i dati complessivi relativi agli indicatori di stato di tutte le parti di territorio 
ricomprese nello Spazio urbano del RU 2013 (Capoluogo, Borghi e Asse Matera 
Nord). La Scheda di sintesi è costituita da due Tabelle riguardanti, la prima l’analisi 
dello stato di fatto, intendendo con ciò l’edificato esistente e le nuove previsioni dello 
Spazio urbano regolato dal PRG’99/07; la seconda, riguardante le presunte variazioni 
dello stato di fatto tenendo conto delle previsioni del RU 2013.  
In particolare, in ciascuna Tabella le diverse Componenti dello Spazio Urbano del 
PRG’99/07 e del RU 2013, articolate in Zone Omogenee secondo la classificazione del 
DM 1444/68, come previsto dal Regolamento regionale, sono state messe in relazione 
con gli Indicatori di stato (Suoli non permeabili, Suoli permeabili, Aree con forte 
degrado ambientale, Verde urbano fruibile) indispensabili per la lettura dello stato 
quali-quantitativo del territorio. 
 
L’Elab. P.2-Territorio comunale: inquadramento in rapp. 1:25.000, ha carattere 
descrittivo poiché rappresenta il territorio esterno allo Spazio urbano (Ambito periurbano 
ed extraurbano) regolato dalla VEP, nonchè dalla disciplina della pianificazione 
sovraordinata e dai vincoli derivanti da disposizioni nazionali statali.  
 
Nell’Elab. P.3-Regimi normativi, d’uso e di intervento dello Spazio urbano il RU 
individua e classifica le Componenti di cui alla forma piano illustrata nel punto 
precedente, relative alle Componenti urbanizzate e a quelle in via di urbanizzazione 
(Tessuti, Ambiti/Comparti, Aree e Componenti dei Sistemi), ad eccezione delle 
componenti del Centro Storico (Unità edilizie ed Ambiti) che sono invece individuate e 
classificate nell’Elab. P.5-Regimi normativi del Centro Storico. L’Elab. P.3 costituisce 
la zonizzazione del RU, vale a dire la georeferenziazione della disciplina urbanistica 
dello Spazio urbano. In particolare negli elaborati richiamati sono individuati i 
perimetri degli Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta (v. punto 3.1); all’interno di 
questi sono indicate le Aree di concentrazione dei diritti edificatori dove vanno 
localizzate le quantità di edificazione espresse dall’intero Comparto, allo scopo di 
lasciare le altre aree disponibili per la definizione, in sede di piano attuativo, delle aree 
per la rete ecologica, per la viabilità principale e per gli spazi ed attrezzature pubblici.  
 
Per chiarezza di esposizione dei contenuti del piano e per facilitare la lettura e la 
comprensione dei contenuti del piano stesso, la legenda dell’Elab. P.3-Regimi 
normativi, d’uso e di intervento dello Spazio urbano e la struttura dell’Elab. P.7-
Norme Tecniche di Attuazione sono state costruite in rigorosa aderenza e 
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corrispondenza tra loro. In particolare l’apparato normativo è articolato in Titoli a loro 
volta suddivisi in Capi. 
I Titoli I e II contengono la definizione di tutti gli elementi utilizzati per la costruzione 
della disciplina di piano e da utilizzare nella sua gestione: ingredienti tecnici 
(parametri urbanistici, classificazione degli usi, categorie di intervento), modalità 
attuative (diretta e diretta condizionata, indiretta ordinaria, indiretta tramite 
Programma Integrato), integrate da alcune disposizioni per la sostenibilità degli 
interventi edilizi ed urbanistici e l’applicazione della perequazione, nonché da 
riferimenti per la gestione del piano e norme transitorie.  
Il Titolo III riguarda il progetto dello Spazio urbano. I Capi che articolano tale Titolo 
contengono la disciplina delle Componenti urbanizzate e in via di urbanizzazione e 
delle Componenti dell’armatura urbana. In particolare, il Capo 1° contiene le 
disposizioni generali relative a tutte le componenti comprese nello Spazio urbano; il 
Capo 2° definisce i caratteri e le finalità delle singole parti di Città  ricomprese nelle 
Componenti urbanizzate (Città storica da tutelare e valorizzare, Città consolidata da 
mantenere e valorizzare, Città consolidata da riqualificare e completare, Città in via 
di consolidamento da mantenere, Città in via di formazione da completare, Città di 
primo impianto); il Capo 3° definisce in particolare la disciplina della Città storica-
parte antica; il Capo 4° riguarda la disciplina della Città storica-parte moderna. Il 
Capo 5° infine contiene la disciplina delle Componenti dell’armatura urbana 
raggruppate in Sistemi (Sistema del verde e dei servizi, degli impianti e infrastrutture 
tecnologiche e delle attrezzature, Sistema della mobilità, Sistema paesaggistico-
ambientale).  
 
L’Elab. P.4-Verifica standard urbanistici riguarda le Componenti dell’Armatura 
urbana relative al Sistema del verde e dei servizi, distinte in: Aree a verde e servizi 
pubblici esistenti (di livello locale e di livello territoriale), Aree per verde e servizi 
pubblici da acquisire eventualmente tramite compensazione, Aree a verde e servizi 
pubblici da pianificazione attuativa pregressa (v. punto 3.2).  
Le aree a verde e servizi esistenti sono classificate per categorie (istruzione, 
attrezzature sanitarie ed ospedaliere, attrezzature e impianti sportivi di livello 
territoriale, verde di livello territoriale; istruzione inferiore, attrezzature e impianti 
sportivi, verde, assistenza, servizi sociali e sanitari, pubblica amministrazione, 
sicurezza e protezione civile, culto, mercati), una apposita tabella contenuta nella 
tavola riporta le relative quantità espresse in mq.  
Una ulteriore tabella illustra la verifica del soddisfacimento degli standard locali. 
 
L’Elab. P.5-Regimi normativi del Centro Storico rappresenta un approfondimento 
particolare della disciplina di questa parte di città alla scala 1:2.000, già definita nel 
PRG’99/07, costruita in riferimento alle unità edilizie, come elemento costitutivo dei 
Tessuti e degli isolati, e alle fronti di isolato come elemento sintetico ed espressivo 
della definizione dello Spazio urbano, secondo finalità specifiche (conservazione, 
ritocco e completamento, rimodellamento, mantenimento), come descritto al punto 3.1.  
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L’Elab. P.6-Repertorio delle Schede degli Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta 
contiene per ciascun Ambito/Comparto, individuato nell’Elab. P.3-Regimi normativi, 
d’uso e di intervento dello Spazio Urbano, una apposita Scheda d’Ambito/Comparto. 
Ciascuna Scheda è articolata in tre parti: una di testo e due grafiche. La parte di testo 
riporta la descrizione dello stato attuale; gli obiettivi di progetto e, con carattere 
prescrittivo: i parametri urbanistici; gli impegni dei privati da sottoscrivere nella 
Convenzione urbanistica; le destinazioni d’uso degli edifici privati; i parametri edilizi 
ed ecologici. La parte di testo si completa con eventuali prescrizioni particolari per 
l’attuazione del Comparto e da attenzioni raccomandate per la sostenibilità urbanistica, 
ecologica e paesaggistica della trasformazione. La parte grafica della Scheda è 
costituita da uno stralcio dell’Elab. P.3 relativo al Comparto in oggetto ed 
eventualmente da una Prefigurazione di progetto (vedi successivo punto 2.3). 
 
Infine gli Allegati che costituiscono elaborati utili alla gestione dell’attuazione del RU. 
Gli Allegati 1 e 2 al RU trattano il tema dei vincoli presenti rispettivamente all’interno 
dello Spazio urbano e del territorio comunale di Matera; l’Allegato 3, evidenzia gli 
areali di criticità territoriale attraverso la sovrapposizione di questi ai regimi urbanistici 
del RU. 
 
 
 
2.3 I meccanismi attuativi 
 
Nel rispetto delle disposizioni di legge, i meccanismi di attuazione del piano sono stati 
definiti con i seguenti obiettivi: assicurare la partecipazione dei soggetti operatori ai 
costi urbanistici e ambientali d’impianto e di trasformazione dell’insediamento e, in 
questo quadro, assicurare, nelle diverse situazioni, equità di trattamento rispetto allo 
stato di fatto e giuridico degli immobili; promuovere, per quanto possibile, la qualità 
funzionale e ambientale, ecologica e paesaggistica, degli interventi; rendere esplicita e 
comprensibile la motivazione del ricorso, di volta in volta, a diversi meccanismi di 
attuazione, scelti in relazione alla diversità delle situazioni di intervento. In ordine a 
detti obiettivi e tenendo conto dell’importanza che assume per la gestione del piano la 
distinzione tra modalità diretta e modalità indiretta, le norme nel Titolo II, Capo 3°, 
individuano dette modalità, articolandole come segue. 
 

La modalità diretta è di due tipi: Attuazione diretta e Attuazione diretta condizionata; a 
quest’ultima si ricorre tutte le volte che risulti necessario un progetto di sistemazione di 
insieme per la valutazione del corretto inserimento dell’intervento nel contesto urbano 
e/o architettonico-ambientale, nonché quando occorre progettare e garantire il 
completamento locale (allacci, spazi pubblici, etc.) delle opere di urbanizzazione per 
assicurarne la realizzazione contestualmente al Permesso di costruire. 
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La modalità indiretta è di due tipi: Attuazione indiretta e Attuazione indiretta tramite 
Programma Integrato. 
L’Attuazione indiretta è la modalità che sostanzialmente si concretizza nell’istituto del 
Piano attuativo, anche di iniziativa privata, assistito da convenzione urbanistica con la 
quale si regolano i rapporti tra operatori privati ed Amministrazione comunale. Il RU 
individua gli Ambiti ad attuazione indiretta distinguendoli tra Ambiti a Comparto unico 
e Ambiti a più Comparti e definisce i perimetri dei Comparti negli Elabb. P.3-Regimi 
normativi, d’uso e di intervento dello Spazio urbano e P.5-Regimi normativi del Centro 
Storico.  
Il RU precisa in apposite Schede raccolte nell’Elab. P.6- Repertorio delle Schede degli 
Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta, tutti i contenuti qualitativi e quantitativi che il 
Piano urbanistico attuativo di ciascun Comparto dovrà assicurare, a partire dalle 
caratteristiche quantitative e qualitative delle aree da cedere all’Amministrazione, fino 
alla individuazione delle Aree di concentrazione dei diritti edificatori 
d’Ambito/Comparto, nonché alla definizione di eventuali prescrizioni relative alle 
componenti sistemiche della mobilità e/o del paesaggio e dell’ambiente che interessano 
il Comparto stesso. In particolare le Schede sono articolate in tre parti: una di testo e 
due grafiche. La parte di testo riporta la descrizione dello stato attuale; gli obiettivi di 
progetto (paesaggio, reti infrastrutturali, aspetti insediativi, spazi e servizi pubblici) e, 
con carattere prescrittivo, i parametri urbanistici riferiti all’intero Comparto, gli 
impegni dei privati da sottoscrivere nella Convenzione urbanistica, le cessioni di aree 
per standard e per viabilità e la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e 
quota parte di opere di urbanizzazione secondaria; le destinazioni d’uso degli edifici 
privati espresse in quote percentuali di Sul; i parametri edilizi ed ecologici. La parte di 
testo si completa con eventuali prescrizioni particolari per l’attuazione del Comparto. 
In particolare i parametri urbanistici sono articolati ai fini di dare corpo ai criteri 
perequativi posti a base del piano e di cui si dirà al successivo punto 4.1. La parte 
grafica della Scheda è costituita da uno stralcio dell’Elab. P.3-Regimi normativi, d’uso 
e di intervento dello Spazio Urbano relativo al Comparto in oggetto ed eventualmente 
da una Prefigurazione di progetto. La Prefigurazione di progetto è rappresentata su foto 
aerea corrispondente alla porzione di territorio oggetto del comparto; essa è coerente 
con gli elementi prescrittivi contenuti nella parte di testo della Scheda; ed ha la finalità 
di restituire una possibile visione dei luoghi trasformati che sia utile riferimento per i 
progettisti e per l’Amministrazione. 
 
La modalità indiretta di secondo tipo è quella che prevede il ricorso al Programma 
Integrato. La norma mira a favorire interventi integrati e finalizzati al recupero ed alla 
riabilitazione di parti degradate o incongrue dell’insediamento esistente, tramite 
procedure di programma, che in ossequio ai criteri perequativi posti a base del piano 
possono avvalersi di meccanismi premiali e di compensazione previsti dal piano stesso. 
Detta procedura prevede che, negli Ambiti per Programmi Integrati in riferimento a un 
bando pubblico e sulla base di un Preliminare di Programma Integrato con il quale 
l’Amministrazione definisce una ipotesi di assetto, esplicitata in termini di opere 
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pubbliche da realizzare e di possibili trasformazioni insediative ammissibili, i privati 
possano presentare proposte organiche di interventi, anche parziali rispetto all’insieme 
delle previsioni del Programma Integrato stesso. Dette proposte, a fronte della 
attuazione di opere pubbliche (cessione di aree nonché realizzazione di manufatti e/o 
infrastrutture) da parte dei privati, possono prevedere l’attribuzione ai privati stessi di 
quantità premiali e di compensazione, le cui modalità di valutazione sono definite dalle 
norme di Piano, da utilizzarsi in loco o da trasferirsi a distanza nei Comparti nei quali 
l’Amministrazione comunale dispone, a tale scopo, di superfici fondiarie e relative 
quantità edificatorie (v. successivo punto 4.1).  
 
Si tratta di una modalità attuativa che punta ad introdurre a regime, all’interno della 
ordinaria attuazione del piano locale, la procedura di programma, già promossa in sede 
nazionale e regionale; mentre in quella sede il contributo pubblico è di tipo finanziario, 
quello messo a disposizione dal piano locale deriva dal piano stesso, in termini di 
riconoscimento di maggiori quantità di trasformazione al soggetto privato che, invece 
di agire da solo, coordina i suoi interventi con altri soggetti, all’interno di una strategia 
pubblica definita dal Preliminare di Programma.  
 
 
 
3. I contenuti progettuali 
 
3.1 Componenti urbanizzate e Componenti in via di urbanizzazione 
 
In continuità con la zonizzazione del PRG’99/07, opportunamente reinterpretata in 
aderenza a quanto stabilito dalla LR 23/99, il RU articola, come si è detto, i suoi 
contenuti che riguardano sostanzialmente lo Spazio urbano (“Ambito urbano”, per la 
legge), in Componenti urbanizzate, Componenti in via di urbanizzazione, Componenti 
dell’armatura urbana (“Suoli”, per la legge). Le Componenti urbanizzate sono riferite 
a cinque “Città” individuate in ragione dei loro caratteri di stratificazione nel tempo e 
delle intenzionalità progettuali del piano: Città storica da tutelare e valorizzare, Città 
consolidata da mantenere e valorizzare, Città consolidata da riqualificare e 
completare, Città in via di consolidamento da mantenere, Città in via di formazione da 
completare. All’interno di ciascuna di queste Città sono individuate le parti che hanno 
raggiunto una configurazione stabile e che richiedono interventi di relativa modesta 
entità, e che pertanto possono essere disciplinate in attuazione diretta; queste parti sono 
denominate Tessuti. Sono analogamente individuate le parti che non avendo raggiunto 
detta configurazione richiedono interventi di trasformazione o di primo impianto di 
rilevanza urbanistica e come tali sottoposte a procedure di attuazione indiretta; tali 
parti, come si è già detto, sono denominate Ambiti/Comparti. 
In particolare la Città Storica è articolata in una Parte antica che ricomprende i Rioni 
Sassi ed il Centro Storico e in una Parte moderna che ricomprende i Quartieri di 
risanamento Sassi-T1 e i Tessuti di impianto unitario anteriori al 1956-T2. La 
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disciplina dei Rioni Sassi è quella derivante dalla L 771/86; quella delle altre parti della 
Città Storica è ad attuazione diretta, salvo gli Ambiti di riqualificazione-AR.  
 
Centro Storico 
La disciplina del Centro Storico (v. Elab. P.5-Regimi normativi, d’uso e di intervento 
del Centro Storico e Elab. P.7-Norme Tecniche di Attuazione: Titolo III, Capo 3°), 
oggetto di un approfondimento particolare, è quella del PRG’99/07 opportunamente 
rivisitata e della quale comunque ha conservato l’impostazione originaria, che è quella 
di costruire la norma in riferimento alle unità edilizie, come elemento costitutivo dei 
Tessuti e degli isolati, e alle fronti di isolato come elemento sintetico ed espressivo 
della definizione dello Spazio urbano. Ciò secondo diverse finalità specifiche: 
a) la conservazione delle unità edilizie che presentano caratteri compiuti di interesse 

monumentale e/o storico testimoniali e/o architettonici, con la conferma e/o la 
introduzione di usi compatibili;  

b) il ritocco e completamento delle unità edilizie che presentano un assetto incompleto 
con un impianto morfotipologico riconoscibile, tramite l’integrazione e il 
completamento edilizio in coerenza con detto impianto e con l’eventuale variazione 
della destinazione d’uso; 

c) il rimodellamento dell’impianto edificato esistente, tramite la definizione e 
l’introduzione di una nuova configurazione morfotipologica e di usi coerenti; 

d) il mantenimento delle unità edilizie incongruenti con il contesto per forma, 
dimensione e/o impianto percettivo, le quali richiederebbero trasformazioni i cui 
costi economici e/o sociali non appaiono sostenibili nel breve-medio periodo; il 
mantenimento riguarda anche le attuali destinazioni d’uso. 

 
Nel merito, il contenuto progettuale della disciplina di piano per il Centro Storico si 
basa sulla classificazione di due particolari elementi costitutivi della morfologia 
urbana: l’unità edilizia, come elemento costitutivo dei Tessuti e degli isolati; la fronte 
di isolato come elemento sintetico ed espressivo della definizione dello Spazio urbano. 
 
Il rapporto tra elementi normativi di riferimento e definizione fisica dello spazio è 
assicurato dal “disegno di suolo”, il quale individua (vedi elab.P.5). 
- il disegno a terra dello spazio aperto urbano pubblico e di uso pubblico; 
- la delimitazione a terra degli isolati e di parte di isolati (privati e pubblici); 
- l’impronta a terra delle unità edilizie (private e pubbliche): unità edilizie singole; 

unità edilizie contigue conformanti fronti interne e/o esterne dell’isolato; 
- le aree di pertinenza delle unità edilizie (private e pubbliche). 
 
A partire dal disegno di suolo le regole stabiliscono le trasformazioni fisiche e d’uso 
possibili, l’unità minima di intervento, nonché la modalità procedurale di attuazione: 
diretta o indiretta, tramite la formazione preventiva del Piano di recupero ai sensi della 
legge 457/78 e s.m.i. e LR 23/99. 
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In particolare le regole si articolano in: 
- regole delle unità edilizie a conservazione;  
- regole delle unità edilizie a ritocco e completamento; 
- regole delle unità edilizie a mantenimento, 
- regole degli Ambiti a rimodellamento; 
 
Ad esclusione della regola degli Ambiti a rimodellamento e delle unità edilizie di via S. 
Stefano, per le quali è prescritta la formazione del PdR, la altre regole si applicano in 
attuazione diretta. 
 
Resta infine da sottolineare che il RU perimetra negli Elabb. P.3 e P.5 due Ambiti di 
riqualificazione-AR a Comparto unico, AR/1, AR/2 ove la domanda di trasformazione 
si è già manifestata da parte dei privati in atti formali; il piano fornisce per essi una 
normativa riportata in specifiche Schede contenute nell’Elab. P.6-Repertorio delle 
Schede degli Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta. 
 
Tutte le regole sopra richiamate derivano la dimensione quantitativa delle 
trasformazioni ammesse, dalle prescrizioni di carattere tipo-morfologico, evitando, in 
genere, di ricorrere a prescrizioni di tipo quantitativo numerico. Così ad esempio la 
sopraelevazione è data in termini di possibili solai di calpestio sovrapposti a filo degli 
edifici esistenti senza fissare quantità, comunque nel rispetto dei distacchi e delle 
norme igienico-sanitarie. 
 
Fanno eccezione a questa logica le trasformazioni di ritocco e completamento che 
riguardano le aggiunte laterali ed i Piani di recupero non in attuazione specifica del 
Piano ma genericamente prevedibili nell’intero Centro Storico (considerato zona di 
recupero), ai sensi della L 457/78: in questi due casi si fa ricorso a prescrizioni anche 
quantitative. 
 
Le Città 
La Città consolidata da mantenere e valorizzare, quella da riqualificare e completare, 
quella in via di consolidamento da mantenere, nonché quella in via di formazione da 
completare sono per lo più articolate in Tessuti ad attuazione diretta, salvo la 
individuazione di Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta ricadenti nella Città 
consolidata da riqualificare e completare e nella Città in via di formazione da 
completare, e di Ambiti per Programmi Integrati ricadenti nella Città consolidata da 
riqualificare e completare. Gli Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta sono articolati, 
in relazione a finalità morfologico-funzionali di progetto in: Ambiti da configurare di 
rilevanza urbana-AC, nonchè in Ambiti di margine urbano-AM e Ambiti di 
riqualificazione del margine urbano-AMR. 
 
Nelle Città consolidata da riqualificare e completare sono presenti gli Ambiti per 
Programmi integrati-PI relativi a porzioni di città la cui riqualificazione appare 
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maggiormente possibile tramite procedure di programma rispetto al ricorso a Piani di 
recupero.  
 
All’interno dei perimetri degli Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta, sono indicate, 
negli Elabb. P.3, le Aree di concentrazione dei diritti edificatori espressi 
dall’Ambito/Comparto, gli Elementi di continuità della rete viaria, l’Orientamento 
principale dell’edificazione e, individuate attraverso simboli, le Piazze e i siti di 
relazione nonché gli Spazi aperti per la continuità della rete ecologica; tali indicazioni 
assumono valore di riferimento obbligatorio per la definizione dei relativi piani 
attuativi. 
 
I Tessuti ad attuazione diretta ricadenti nelle diverse Città sono undici. La relativa 
disciplina è costruita in riferimento a categorie di intervento, quantità edificatorie, 
destinazioni degli edifici e delle aree di pertinenza, distacchi dalle strade, dai confini e 
dagli edifici, altezza massima; essa è riportata nella Tabella di cui all’art.47 delle NTA.  
 
Ricadono nei Tessuti gli Elementi di qualità storico-culturale, architettonico ed 
ambientale delle Città (emergenze di interesse storico-artistico e/o testimoniale e 
relative pertinenze: chiese, palazzi, castello, masserie, casini, jazzi, etc.; edifici moderni 
e contemporanei di qualità architettonica) individuati negli Elabb. P.3 quali riferimenti 
per la progettazione urbanistica contemporanea in attuazione del RU. 
 
Completano la zonizzazione di RU relativa alle diverse Città, le Componenti in via di 
urbanizzazione che costituiscono la Città di primo impianto e ricomprendono Aree a 
pianificazione generale/esecutiva pregressa che riguardano previsioni del PRG’99/07 
relative ad insediamenti per residenza o per attività ovvero varianti intervenute nel 
corso della redazione del RU (Variante planovolumetrica al sub-comparto B del PEEP 
di via Monterosa-Borgo La Martella). Appartiene inoltre alla Città di primo impianto 
l’Area a pianificazione generale/esecutiva pregressa per attività-Asse Matera Nord, in 
itinere-AMN. Per tale Area il RU 2013 conferma la disciplina ad essa relativa 
contenuta nella Variante nella Variante relativa alla disciplina dello Spazio extra e 
periurbano (VEP), approvata con DPGR n. 296 del 20.03.1996. Ricade infine nella 
Città di primo impianto l’area oggetto dell’Accordo di Programma di edilizia sociale 
“Housing Città dei Sassi-Matera ’90 s.r.l”, sottoscritto il 23.01.2015; tale area è stata 
ricompresa nel perimetro dello Spazio urbano del RU 2013 limitatamente alla porzione 
in esso ricadente. Ciò ha comportato alcune modifiche alla zonizzazione del RU 2013 
(versione luglio 2013): l’eliminazione degli Ambiti AC/6c e AC/6d-Via 
Montescaglioso e delle Aree a servizi Ps3-Parcheggi di scambio e As3-Attrezzature 
sanitarie e ospedaliere e la riclassificazione come Verde privato di caratterizzazione 
ambientale, ecologico-paesaggistico dell’insediamento della parte dell’ex Ambito 
AC/6c non ricompreso nell’Accordo di programma citato. 
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3.2 Componenti dell’armatura urbana 
 
Le Componenti dell’armatura urbana, (Suoli riservati all’armatura urbana nella  
LR 23/99) sono quelle relative al Sistema della mobilità e al Sistema del verde e dei 
servizi, degli impianti e infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature. Il Sistema del 
verde e dei servizi, degli impianti e infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature 
riguarda i suoli relativi al verde e ai servizi pubblici, ai servizi e ai verdi privati, nonché 
agli impianti e alle infrastrutture tecnologiche e alle attrezzature. Per il verde e i servizi 
pubblici il RU distingue tra Aree a Verde e Servizi pubblici esistenti, di livello urbano e 
territoriale e di livello locale, con le quali si individuano i suoli già pubblici e 
funzionalizzati; Aree a Verde e Servizi pubblici da pianificazione attuativa pregressa 
relative ai suoli di prossima cessione all’Amministrazione a seguito di convenzioni 
urbanistiche; Aree per verde e servizi pubblici da acquisire da parte 
dell’Amministrazione per il soddisfacimento degli standard tramite esproprio ovvero 
tramite compensazione in loco o a distanza. Per quest’ultima Componente il RU 
prevede, in alternativa alle modalità di acquisizione sopra descritte, la possibilità che i 
proprietari dei suoli possano chiedere di eseguire sull’intera Area interventi per la 
realizzazione di servizi pubblici o servizi privati di uso pubblico (attrezzature di 
interesse comune, istruzione, parcheggi, attrezzature sportive) subordinati al rispetto di 
alcune condizioni (stipula di Atto d’obbligo o Convenzione tra privati interessati e 
Amministrazione comunale nella quale sono stabiliti gli impegni dei privati 
relativamente alle modalità di realizzazione e di gestione dell’intervento ai fini dell’uso 
pubblico, alle forme di reperimento della dotazione di standard urbanistici 
eventualmente necessari, nonché al rispetto dei parametri e delle grandezze 
urbanistiche ed ecologiche previste dal RU per la realizzazione dei Servizi pubblici). 
 
Per quanto attiene alla acquisizione di Aree per verde e servizi pubblici, qualora questa 
avvenga tramite compensazione a distanza, le quantità edificatorie sono stabilite in 
riferimento al valore dell’edificabilità nel luogo e per il trasferimento tale valore deve 
essere adeguato applicando i parametri correttivi di cui all’art. 18 delle NTA . 
 
Completano le Componenti del Sistema del verde e dei Servizi pubblici, i Servizi 
privati, il Verde privato di qualità, il Verde privato di caratterizzazione ambientale, 
ecologico-paesaggistico dell’insediamento. Il Verde privato di qualità corrisponde a 
parchi e giardini privati di pertinenza di edifici di qualità, alcuni dei quali di carattere 
storico. Si tratta di luoghi che meritano particolari attenzioni alle quali è orientata la 
disciplina del piano. Il Verde privato di caratterizzazione ambientale, ecologico-
paesaggistico dell’insediamento rappresenta una presenza di tipo naturalistico-
ambientale da mantenere all’interno della città, nel quale possono essere realizzati 
limitati interventi finalizzati all’attrezzamento per lo svolgimento di attività sportive 
all’aria aperta, soggetti al rispetto di alcune condizioni geologiche, morfologiche e 
tecniche (assenza di Aree sensibili, limitato impiego di opere quali movimenti di terra e 



 

Città di Matera Regolamento Urbanistico 2013  Elab. P.1–Relazione febbraio 2015 -18- 

muri di sostegno, attenzioni all’inserimento nel contesto ambientale dei nuovi 
manufatti e all’utilizzo di essenze compatibili con il contesto climatico e paesaggistico, 
ecc). 
 
Rientrano infine nel medesimo Sistema gli Impianti e le infrastrutture tecnologiche 
relative alla trasformazione, distribuzione dell’energia elettrica nonché agli impianti di 
trasmissione delle informazioni, etc., nonché attrezzature quali il Cimitero e il Carcere. 
Per l’ex “Pastificio Barilla”, classificato come Impianto tecnologico, il RU prevede la 
possibilità di un unitario ed organico intervento di rigenerazione urbana, che restituisca 
alla città di Matera una parte importante del suo tessuto, rinnovata e realizzata 
attraverso l’introduzione di funzioni di eccellenza che arricchiscono l’offerta di 
dotazioni per attività culturali, sociali, del tempo libero e ricettive (teatro, centro 
congressi, centro culturale, attrezzature sportive e del benessere, albergo, ecc.), 
nell’ambito di una operazione di trasformazione urbanistica fortemente caratterizzata in 
termini di qualità architettonica, ambientale e paesaggistica. Per il raggiungimento di 
tali risultati, il RU prevede sostanzialmente un intervento a regia pubblica, indicando 
limiti e condizioni della proposta progettuale, che riguardano non solo gli aspetti 
tecnici, ma anche quelli procedurali (preferenza per concorso di progettazione) e di 
fattibilità economica (attendibilità del programma imprenditoriale). 
 
Il Sistema della mobilità comprende la viabilità carrabile sia esistente che di progetto 
(urbana principale, urbana secondaria), con l’individuazione delle aree verdi di arredo 
stradale finalizzate alla mitigazione degli impatti provocati dalla circolazione veicolare.  
Le principali previsioni del piano sono: conferma della tangenziale ovest nel tratto 
compreso tra Serra Venerdì e via Carlo Levi, il cui progetto e la cui realizzazione 
dovranno essere sottoposti a valutazione di incidenza ambientale; conferma del tratto 
urbano della via per Montescaglioso ricompreso tra il nuovo ospedale e Agna, nella 
previsione della viabilità di collegamento tra via Cererie e via San Vito, recepita dal 
Piano Urbano per la Mobilità-PUM del Comune di Matera; prolungamento del 
tracciato FAL fino al quartiere San Francesco. In particolare, per quanto riguarda la 
tangenziale ovest, il RU individua nell’Elab. P.3, recependola dal citato PUM, due 
ipotesi riferite a scenari temporali di breve e lungo periodo; il tracciato più a nord, che 
tramite una rotatoria si allaccia con Via G. Gigli e Via Passatelli, rappresenta l’ipotesi di 
breve periodo, quello più a sud, che si innesta direttamente sul tratto esistente di Via A. 
Di Francia, rappresenta l’ipotesi di lungo periodo. Mentre per la tangenziale il piano 
ipotizza finanziamenti pubblici, per l’adeguamento di via Montescaglioso coinvolge 
anche i privati, su un progetto di iniziativa pubblica, attraverso la disciplina degli 
Ambiti/Comparti relativamente ai tratti di viabilità in essi ricadenti.  
 
La rete carrabile è completata dalla rete dei parcheggi terminali e di scambio, questi 
ultimi in prossimità delle stazioni della linea metropolitana FAL il cui tracciato e le cui 
stazioni sono i medesimi del PRG’99/07, a meno della nuova stazione prevista a sud 
del nuovo ospedale (zona S. Francesco). Completano il Sistema della mobilità i 
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percorsi ciclopedonali di progetto che mirano a connettere tra di loro i Parchi urbani 
(da Serra Rifusa a Macamarda). 
 
Il Sistema paesaggistico-ambientale comprende la Rete ecologica, le Aree sensibili e le 
Aree di interesse naturalistico. La Rete ecologica è costituita da Componenti primarie, 
Aree con particolare funzione ecologico-ambientale, Elementi di continuità della rete 
ecologica. La disciplina di tali componenti è una disciplina, per così dire, di secondo 
livello, nel senso che non definisce la disciplina del suolo, che è quella della zona 
urbanistica nella quale ricadono dette componenti, ma che individua le prestazioni 
ecologiche che comunque l’applicazione delle disciplina di zona deve garantire. Si 
tratta dunque di una sorta di normativa prestazionale a fini ecologici.  
Per quanto riguarda le Aree sensibili, esse ricomprendono le Aree con criticità per la 
stabilità del suolo, individuate dalla Carta della pericolosità e criticità geologica e 
geomorfologica, compresa nello Studio geologico-tecnico che accompagna il RU, e le 
Aree a rischio idrogeologico secondo la classificazione contenuta nel Piano Stralcio per 
la difesa dal rischio idrogeologico. Le prime sono sottoposte alle limitazioni specificate 
nelle NTA del RU, le seconde alla relativa disciplina di settore. 
Il RU individua poi la fascia di protezione della zona SIC-ZPS Gravina di Matera IT 
9220135 che riguarda  il territorio dello Spazio urbano del RU 2013, con esclusione dei 
Borghi di La Martella, Picciano 1, Picciano a e Picciano B, nella quale gli interventi 
sono subordinati a Valutazione di incidenza. 
 
 
 
4. Le quantità 
 
 
4.1 La perequazione, le premialità e le compensazioni 
 
Le quantità edificatorie attribuite dal RU ai Comparti sono state definite nel rispetto del 
principio della perequazione secondo il quale alle aree interessate da previsioni 
trasformative soggette a meccanismi di attuazione indiretta viene attribuito un indice 
Uet perequato il cui valore è stato definito tenendo conto delle situazioni simili e anche 
del PRG in vigore. L’applicazione di tale Indice alla St del Comparto consente di 
stabilire la quantità edificatoria di base (Sul di base), inerente la proprietà del Comparto 
(consorzio dei proprietari), riferita alla residenza e alle destinazioni ad essa 
strettamente connesse1. Gli Indici perequati corrispondono al 70% di quelli attribuiti 
alle medesime aree dal PRG’99/07 e sono posti a base della disciplina dei Comparti ad 
attuazione indiretta (v. Tabella di cui all’art. 18 NTA RU).  
                                                 
1 Fanno eccezione a tale modalità di attribuzione delle capacità edificatorie i seguenti il Comparti: il Comparto da 
configurare di rilevanza urbana  AC/4, e i Comparti AMR/2 e AMR/3 di riqualificazione del margine urbano. Nei 
Comparti AC/4 e AMR/2 il RU attribuisce quantità edificatorie in valori assoluti di Sul destinate a funzioni non 
residenziali. Nel Comparto AMR/3, le quantità edificatorie non sono espresse da Indici ma fanno riferimento all’edificato 
esistente legittimo da recuperare e per esso non sono previste quantità aggiuntive di allocazione né di premialità. Anche 
nei Comparti AR/1 e AR/2 le quantità edificatorie sono espresse in valori assoluti di Sul. 
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Ambiti/Comparti 

Indice 
terr 

perequato 
Uet  

Ambiti/Comparti 

Indice 
terr 

perequato
Uet 

Ambiti/Comparti 

Indice 
terr 

perequato
Uet 

AC/1 0,07 AC/6a 0,11 AM/1 0,056 
AC/2 0,14 AC/6b 0,11 AM/2 0,056 
AC/3 0,175 AC/6c 0,11 AMR/1 0,056 
AC/5 0,14     

Gli Indici perequati corrispondono al 70% di quelli attribuiti alle medesime aree dal 
PRG’99/07 e sono posti a base della disciplina dei Comparti ad attuazione indiretta; alle 
quantità derivanti dall’applicazione degli indici perequati si applicano gli incrementi 
premiali. La disciplina di Comparto è contenuta nelle apposite schede raccolte nell’Elab. 
P.6-Repertorio degli Ambiti/Comparti ad attuazione indiretta. 

 
La Sul di base può essere incrementata del 100%. Di tale incremento il 50% è a 
disposizione dell’Amministrazione comunale per allocazione di Edilizia Residenziale 
Pubblica, di Edilizia Sociale e per quantità edificatorie trasferite attribuite a proprietà 
esterne al comparto per compensazioni e premialità. L’ulteriore 50% è disponibile, in 
tre quote parti, per premialità attribuibili alla proprietà a fronte di: 
a) messa a disposizione dell’Amministrazione Comunale di superfici fondiarie e 

relativa edificabilità per le allocazioni di cui sopra (ERP, ES e trasferimenti); 
b) realizzazione di parte della Sul di base come Edilizia Sociale; 
c) soddisfacimento di requisiti di qualità urbanistici ed edilizi richiesti dal Piano. 
Le quote parti di cui sopra sono, in riferimento ai citati impegni aggiuntivi 
volontariamente assumibili dalla proprietà, rispettivamente le seguenti: 
a) 30% dell’incremento a disposizione della proprietà, corrispondente al 15% della Sul 

di base; 
b) 50% dell’incremento a disposizione della proprietà, corrispondente al 25% della Sul 

di base; 
c) 20% dell’incremento a disposizione della proprietà, corrispondente al 10% della Sul 

di base. 
 
La normativa del Piano prevede, accanto alla premialità urbanistica all’interno dei 
Comparti, anche la premialità in sede edilizia, stabilendo in ambedue i casi i criteri di 
valutazione degli incrementi premiali. 
 
Analogamente la normativa precisa che l’uso della compensazione trova applicazione 
all’esterno dei Comparti ai fini dell’acquisizione di immobili, per il soddisfacimento 
degli standard, in alternativa all’esproprio, ovvero della realizzazione di opere 
pubbliche eventualmente mediante corresponsione di contributo straordinario ; anche in 
questo caso la normativa fissa i criteri di valutazione delle compensazioni che tengono 
conto anche delle destinazioni d’uso. 
 
Infine la normativa precisa, nel caso di premialità e compensazioni da utilizzarsi a 
distanza dal luogo in cui si sono prodotte, parametri correttivi che tengono conto della 
differenza di valore tra luoghi di origine e luoghi di utilizzazione. 



 

Città di Matera Regolamento Urbanistico 2013  Elab. P.1–Relazione febbraio 2015 -21- 

A tal fine il RU articola il Capoluogo in tre parti (Centro, Nord e Sud), in riferimento ai 
valori immobiliari medi, e definisce i relativi parametri correttivi delle quantità di Sul 
da utilizzare a seconda della parte urbana di origine (“decollo”) e di destinazione 
(“atterraggio”) delle quantità edificatorie riconosciute per compensazione o per 
premialità (qualora dette quantità non siano esercitabili secondo il RU nei luoghi in cui 
sono prodotte). Il RU prevede l’applicazione dei parametri correttivi secondo valori 
diversi (una sorta di incentivo al trasferimento), sia che le quantità edificatorie vengano 
spostate all’interno della stessa parte urbana, sia che vengano trasferite in altra parte 
della città. Le quantità di compensazione a distanza, corrette secondo i parametri di cui 
si è detto, sono esercitabili negli Ambiti/Comparti nei quali siano previste una quota di 
capacità edificatoria per accoglienza, a disposizione dell’Amministrazione, e la 
corrispondente premialità per la proprietà del Comparto.  
 

L’applicazione tecnica di questi meccanismi perequativi comporta che, definita la Sul 
di compensazione a distanza relativa alla acquisizione di una certa Area per verde e 
servizi pubblici (secondo i dati e le quantità riportati nella specifica tabella di cui alle 
NTA del RU), occorre moltiplicare detta quantità con il parametro definito dal RU 
quale valore correttivo della quantità di Sul, in riferimento alla parte di città di origine 
di tale Sul e alla parte urbana di effettivo utilizzo. Nel caso in cui la Sul provenga da un 
parte di città in cui i valori sono superiori rispetto a quelli del sito di trasferimento, a 
parità di valore, la quantità della Sul aumenterà (es. 100 mq di Sul provenienti dal 
Centro corrispondono a mq 135 trasferiti a Nord: Sul mq 100 x 1,35 parametro 
correttivo= mq 135); viceversa, nel caso in cui la Sul provenga da una parte di città in 
cui i valori sono inferiori rispetto a quelli del sito in cui avviene il trasferimento, a 
parità di valore, la quantità della Sul di compensazione si ridurrà (es. 100 mq di Sul 
provenienti da Nord corrispondono a mq 80 trasferiti al Centro: Sul mq 100 x 0,80 
parametro correttivo= mq 80). 
 

Nel caso del Capoluogo poiché vi è una maggiore concentrazione di Aree da acquisire 
nella parte centrale, di maggior valore, e, invece, gli Ambiti/Comparti capaci di 
accogliere le quantità di trasferimento sono localizzati nelle parti Nord e Sud della 
città, il RU tende a supportare detti trasferimenti con parametri correttivi che tengono 
conto di detta differenza di valore. 
 

TABELLA A-PARAMETRI CORRETTIVI DELLE QUANTITÀ EDIFICATORIE  
DI COMPENSAZIONE E DI PREMIALITÀ A DISTANZA 
 

Parte di città 
dove ha origine 
la quantità 
edificatoria 

Parti di città di utilizzazione della quantità edificatoria
PARAMETRI A DISTANZA INTERNA O ESTERNA 

NORD CENTRO SUD 

NORD-SUD 
 

1,20 
(I)

 

0,80 
(E)

 

1,20 
(I) 

CENTRO 
 

1,35 
(E)

 

1,10 
(I)

 

1,35 
(E) 

 

A DISTANZA INTERNA (I): compensazione in un luogo diverso ma nella stessa parte di città 
A DISTANZA ESTERNA (E): compensazione in un luogo diverso in altra parte di città 
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SCHEMA 1—LOCALIZZAZIONE PER ZONE DELLE AREE A VERDE E SERVIZI 

PUBBLICI DA ACQUISIRE EVENTUALMENTE TRAMITE COMPENSAZIONE A 

DISTANZA (“DECOLLO”) 
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SCHEMA 2. - LOCALIZZAZIONE PER ZONE DEGLI AMBITI/COMPARTI DI 

POSSIBILE ACCOGLIENZA (“ATTERRAGGIO”) DELLE QUANTITA’ EDIFICATORIE 

E DI COMPENSAZIONE A DISTANZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nella Tabella B riportata in calce al presente paragrafo sono definiti i valori delle 
quantità edificatorie massime attribuite a ciascun Comparto. In alcuni comparti non 
sono previste allocazioni di Edilizia Residenziale Pubblica o di quantità trasferite per 
motivi dimensionali e/o per limitazioni derivanti dalla condizione morfologica e 
geologica del suolo. 
 
 



 

Città di Matera Regolamento Urbanistico 2013  Elab. P.1–Relazione febbraio 2015 -24- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

T
A

B
E

L
L

A
 B

 –
 A

M
B

IT
I/C

O
M

P
A

R
T

I A
D

 A
T

T
U

A
Z

IO
N

E
 IN

D
IR

E
T

T
A

  



 

Città di Matera Regolamento Urbanistico 2013  Elab. P.1–Relazione febbraio 2015 -25- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N
ot

e 
al

la
 T

A
B

E
L

L
A

 –
 A

M
B

IT
I/

C
O

M
A

P
E

R
T

I 
A

D
 A

T
T

U
A

Z
IO

N
E

 I
N

D
IR

E
T

T
A

 



 

Città di Matera Regolamento Urbanistico 2013  Elab. P.1–Relazione febbraio 2015 -26- 

 
4.2 La potenzialità espressa dai Comparti  
 
Il RU2013 deriva le proprie scelte trasformative dalla sostanziale conferma delle 
previsioni non attuate del PRG’99/07, così come illustrato nell’elab.B.1-Bilancio 
Urbanistico, che sono state “condizionate” sia in termini perequativi, secondo i criteri e 
le modalità illustrate al precedente p.to 4.1, sia in termini ambientali come descritto 
anche nell’elab. B.2-Bilancio Ambientale. 
La quantità di Sul espressa dai Comparti nel caso della completa applicazione dei 
meccanismi perequativi, e cioè dell’utilizzazione dell’intera quantità edificatoria messa 
a disposizione della Pubblica Amministrazione e delle corrispondenti premialità 
riconosciute al consorzio dei proprietari, come riportata nella Tabella B di cui sopra, è 
pari a mq 93.154 con un lieve incremento rispetto ai mq 88.089 di Sul previsti nei 
corrispondenti Ambiti del PRG’99/07. Ciò, nonostante le superfici interessate dagli 
Ambiti/Comparti del presente RU siano diminuite rispetto a quelle dei corrispondenti 
Ambiti del PRG’99/07: a fronte dei mq 622.248 di St del PRG’99 la St del RU2013 
risulta di mq 566.310, con una riduzione di circa il 10% dovuta al mutato stato di fatto 
e alla maggiore precisione nella valutazione della consistenza delle superfici territoriali 
consentita dalla nuova cartografia 2010. La sostanziale corrispondenza tra la Sul 
prevista dal PRG’99/07 e quella del RU2013, a fronte della citata diminuzione delle 
superfici interessate dagli Ambiti/Comparti, è dovuta alla applicazione nel RU dei 
meccanismi perequativi che comportano incrementi relativi a quantità di Sul messe a 
disposizione dell’Amministrazione nei Comparti per la realizzazione di Edilizia 
Residenziale Pubblica (ERP) e per le eventuali compensazioni in alternativa 
all’esproprio. 
In effetti la quantità edificatoria del RU2013 è articolata in una parte destinata alla 
proprietà dei Comparti e di una limitata parte a disposizione dell’Amministrazione, 
come detto. La quantità massima riconosciuta ai privati, data dalla somma della Sul di 
base e delle premialità è di mq 76.258; essa corrisponde, per le superfici interessate, ad 
indici finali analoghi, in genere approssimati per eccesso, a quelli del PRG’99/072; in 
effetti essa complessivamente diminuisce circa del 15% rispetto a quella del 
PRG’99/07 (mq 88.089), a fronte della diminuzione del 10% delle superfici territoriali 
interessate.   
La differenza tra le quantità di Sul messe in gioco complessivamente nei Comparti (mq 
93.154), e quella attribuita e riservata alla proprietà (mq 76.258), rappresenta la 
quantità edificatoria messa a disposizione dell’Amministrazione per ERP, Edilizia 
sociale e quantità trasferite assegnate a terzi esterni al Comparto per compensazioni o 
premialità, ed è pari a mq 16.896. 
 
 
 

                                                 
2 Nel caso dei Comparti di Montescaglioso il valore dell’approssimazione è maggiore per tenere conto dell’impegno 
previsto per i proprietari relativo alle viabilità di accesso e all’adeguamento dell’omonima via. 
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4.3 Il dimensionamento  
 
Il calcolo del dimensionamento del RU è effettuato in riferimento ai dati elaborati nel 
Bilancio Urbanistico e a quelli della citata Tabella B3 e della Tabella C che segue, nella 
quale sono indicate quante e quali sono le aree per standard di progetto da acquisire 
eventualmente tramite compensazione, in loco o a distanza. 
 
TABELLA C – AREE A VERDE E SERVIZI PUBBLICI DA ACQUISIRE 
EVENTUALMENTE TRAMITE COMPENSAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 Si ritengono non significativi gli interventi consentiti nei Tessuti dal momento che essi conservano le quantità edilizie 
esistenti salvo pochi casi per i quali è prevista una premialità che non è significativa ai fini della verifica del 
dimensionamento totale. 
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Si riporta di seguito il ragionamento di calcolo effettuato per la verifica del 
dimensionamento con riferimento alle previsioni negli Ambiti/Comparti e alle Aree da 
acquisire: 
A = Sul di base  =mq 53.062 
B = quantità a disposizione della P.A. per 
  allocazione ERP e quantità trasferite =mq 16.896 
C = quantità necessarie per acquisizione Aree mediante  
  compensazioni in alternativa all’esproprio:  
  C1 a distanza da trasferire nei Comparti =mq  10.913 
  C2 in loco =mq  4.710 
D = premialità per Edilizia Residenziale Sociale  
  (50% dell’incremento premiale massimo attribuito 
  alla proprietà) =mq 11.598 
E = premialità per accoglienza e qualità del progetto 
  (50% dell’incremento premiale massimo attribuito 
  alla proprietà) =mq 11.598 
 

La quantità di edilizia residenziale disponibile per ERP è uguale a B – C1 e cioè pari a 
mq 5.983. 
La quantità di edilizia residenziale disponibile per ERS è pari a D raddoppiata per tener 
conto della prevista premialità e cioè pari a mq 23.196, in quanto per ogni mq di Sul 
realizzato come ERS è riconosciuto un premio di 1 mq di Sul sempre per ERS. 
La quantità di edilizia residenziale privata complessiva è data dalla somma di quella 
realizzabile nei Comparti (la Sul di base, a meno della quota di Edilizia Residenziale 
Sociale e della relativa premialità sempre da utilizzare per ERS), con quelle per le 
compensazioni a distanza C1 e per le compensazioni in loco C2 (quantità edificatorie di 
compensazione destinate a residenza e destinazioni d’uso ad essa strettamente 
connesse). Tale somma è da considerare all’80% dal momento che le destinazioni 
possibili comprendono anche destinazioni non residenziali ammesse nelle tipologie 
residenziali. Pertanto si ha che la quota parte della Sul di base è pari ad A – (quota Sul 
per ERS, pari a D + D) = mq 29.866, ai quali si aggiungono le quantità per 
compensazioni a distanza pari a C1 = mq 10.913, quelle in loco pari a C2 = mq 4.710 e 
le premialità per accoglienza trasferimenti e qualità del progetto pari ad E = mq 11.598, 
per un totale di mq 57.087 che moltiplicato per 0,80 corrisponde a mq 45.670 di Sul 
destinati ad edilizia residenziale privata. 
In sintesi: 
 Abitanti* Alloggi** % 
ERP max mq 5.983 150 66  8% 
ERS max mq 23.196 580 258 31% 
Totale mq 29.179 729 324 39% 
 

Edilizia Residenziale 
privata max mq 45.670 1.142 507 61% 
Totale generale    mq 74.849 1.871 832  100% 
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* Si tratta di abitanti virtuali calcolati attribuendo mq 40 Sul/ab. 
** Il calcolo degli alloggi è stato effettuato assumendo mq 90 come dimensione media dell’alloggio. 
 
La capacità edificatoria residenziale messa in gioco dal RU corrisponde alla somma 
della Sul, privata e riservata all’Amministrazione, attivata negli Ambiti/Comparti ad 
attuazione indiretta (mq 74.849) che ridisciplinano tutti gli Ambiti, i Luoghi e le Aree 
non attivati del PRG’99/074, con la Sul ricadente nelle Aree residenziali a 
pianificazione attuativa pregressa non ancora attivate o non ancora completate fatte 
proprie dal RU (PPr/1-Il Quadrifoglio, PPr/2-Via dei Normanni, PPr/3-La Martella) 
pari a circa mq 43.6605 (vedi Bilancio Urbanistico); ciò per un totale di mq 118.509 
che corrispondono a 2.963 abitanti teorici, di cui 1.871 abitanti ricadenti nei Comparti 
e/o nelle aree da acquisire per compensazione e 1.092 ricadenti nelle Aree residenziali 
a pianificazione attuativa pregressa di cui si è detto. 
 
Il numero degli abitanti teorici insediabili con il RU 2013 e cioè 2.963, è pari al 5% 
degli abitanti al 2011 nello Spazio urbano (58.939, dato fornito dal Comune di Matera 
relativo al territorio urbano oggetto del RU), per un totale di 61.902 abitanti. Si tratta 
dunque di un dimensionamento coerente con quello del PRG’99/07 che si attestava sui 
67.000 abitanti virtuali per tutto il Comune, compreso il periurbano e l’insediamento 
dei Borghi.  
 
Si sottolinea infine che, come sopra riportato, la somma della possibile quantità 
residenziale di ERP e di Edilizia Residenziale Sociale rappresenta circa il 40% della 
quantità totale di nuova edilizia residenziale prevista nei Comparti dal RU e circa il 
25% della quantità totale comprensiva della pregressa non attuata di cui si è detto. 
 
 
4.4 Il soddisfacimento degli standard urbanistici 
 
La verifica del soddisfacimento degli standard urbanistici si basa sull’analisi svolta per 
l’elaborazione del Bilancio Urbanistico, per la quale sono stati utilizzati i dati del 
PRG’99/07, quelli derivanti dal Quadro Conoscitivo del Documento preliminare del 
redigendo Piano Strutturale Comunale, che nell’insieme sono stati verificati e 
rielaborati per il RU2013. 
Ai fini della verifica del soddisfacimento degli standard si è presa innanzitutto in 
considerazione la domanda espressa dalla sola città esistente ricompresa nel RU 
(58.939 abitanti), che si prevede di soddisfare attraverso le aree a standard esistenti e di 
progetto ad attuazione diretta (da acquisire eventualmente con compensazione); in 
secondo luogo la domanda espressa dalla Città di nuova realizzazione nei Comparti 

                                                 
4 Ad eccezione degli Ambiti di PRG’99/07 LUi/4, Ui/73a e Ui/73b, in variante al citato PRG che il RU2013 ha 
classificato come Aree a pianificazione generale/esecutiva pregressa recependone la relativa disciplina. 
5 Il PPr/1-Il Quadrifoglio parzialmente attuato ha una capacità edificatoria residenziale residua pari a circa mq 36.400, il 
PPr/2-via dei Normanni parzialmente attuato ha un residuo di Sul residenziale di circa mq 6.500, il PPr/3-La Martella 
parzialmente attuato ha un residuo di Sul residenziale di circa mq 760, per un totale di mq 43.660 ancora da attuare.  
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(1.871 abitanti, comprensivi di quelli relativi alla eventuale Sul di compensazione) che 
si prevede di soddisfare attraverso l’attuazione indiretta. Per gli abitanti relativi alle 
Aree a pianificazione attuativa pregressa non ancora attuata (valutati in 1.092) lo 
standard è assicurato all’interno di tali strumenti attuativi; ci si riferisce in particolare ai 
piani parzialmente attivati PPr/1-Il Quadrifoglio, PPr/2-Via dei Normanni e PPr/3-La 
Martella. Pertanto detta verifica è riferita al fabbisogno complessivamente espresso da 
60.810 abitanti6. 
 
TABELLA D-VERIFICA SODDISFACIMENTO STANDARD LOCALI 
 
 
 
 
 
 
 
(1) Le Aree da cedere nei Comparti per standard e viabilità corrispondono a circa il 40% della Superficie 

territoriale e cioè a mq 226.524. Di detta quantità si considera utilizzabile per standard il 60% e cioè mq 

135.914, e in particolare l’80% per standard residenziali pari a 108.732 mq (circa 27.183 mq sono stimati 

per soddisfare standard riferiti a Sul non residenziale).  

 
A fronte di 58.939 abitanti al 2011, le aree a standard esistenti ammontano a mq 
1.463.007, con uno standard unitario esistente pari a 24,82 mq/ab, quelle di progetto da 
acquisire, eventualmente tramite compensazione a distanza o in loco, ammontano a mq 
82.137 (le aree da compensarsi in loco vengono computate al 70% della superficie, 
vedi Tabella C Aree a verde e servizi pubblici da acquisire eventualmente tramite 
compensazione) per un totale di mq 1.545.144; la quantità potenziale di aree a standard 
per abitante risulta dunque nella Città esistente pari a mq 26,22.  
 
Per quanto riguarda la città di nuova realizzazione ricompresa nei Comparti, a fronte di 
un incremento di 1.871 abitanti e di mq 18.300 circa di Sul non residenziale (pari ad 
una percentuale del 19% circa delle quantità edificatorie totali per l’edilizia privata), 
sono assicurati circa mq 226.500 di aree per viabilità e standard di cui circa il 60%, 
cioè mq 136.000, si può ragionevolmente attribuire agli standard e, in particolare mq 
108.700 agli standard residenziali; quantità che in rapporto agli abitanti (1.871) 
corrisponde a circa 58,11 mq/ab nella Città di nuova realizzazione. L’attuazione dei 
Comparti contribuirà con la prevista cessione delle aree alla qualificazione del 
Capoluogo, facendo innalzare lo standard medio per abitante nel Capoluogo stesso e 
nelle altre parti di città del RU da 26,22 mq/ab a 27,20 mq/ab. 

                                                 
6 La consistenza delle aree pubbliche per servizi, verde e parcheggi esistenti che concorrono al soddisfacimento degli 
standard ai sensi del DM 1444/68 (locali 18 mq/ab e territoriali 17,5 mq/ab) è riportata analiticamente nell’Allegato A 
alla presente Relazione in riferimento alla loro individuazione cartografica e codificazione nell’Elab. P.4-Verifica degli 
standard urbanistici. 
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Nel caso della verifica degli standard territoriali occorre precisare che tale controllo 
non può che essere parziale in quanto il RU riguarda il solo Spazio urbano, intendendo 
questo sia in termini di abitanti rispetto ai quali effettuare la verifica (la quota di 
abitanti esistenti ed eventualmente previsti all’esterno dell’urbano non può per ovvie 
ragioni essere preso in considerazione), sia di dotazioni territoriali che concorrono al 
soddisfacimento del relativo standard in quanto localizzate nel territorio comunale, ma 
all’esterno dell’Ambito urbano oggetto del RU.  
Quindi per quanto attiene gli standard territoriali, come si evince dalla Tabella E-
Verifica soddisfacimento Standard territoriali, di seguito riportata, l’attuale dotazione 
di aree pubbliche per istruzione superiore e per attrezzature sanitarie e ospedaliere, che 
ammontano rispettivamente a mq 364.049 e mq 147.137, soddisfa lo standard previsto 
per dette funzioni ai sensi di legge con riferimento agli abitanti previsti dal RU nello 
Spazio urbano pari a 61.902 (esistenti + insediabili). Per quanto attiene i parchi 
pubblici urbani e territoriali, ricadono nel territorio oggetto del RU parchi urbani per un 
totale di mq 331.157 che corrisponde a 5,33 mq/ab. Gli ulteriori 9,67 mq/ab, necessari 
per il soddisfacimento dello standard relativo agli abitanti dello Spazio urbano, non 
possono che essere soddisfatti all’esterno del perimetro del RU nel territorio comunale 
ricadente nel Parco Regionale delle Chiese rupestri del Materano, come più 
appropriatamente argomenterà il Piano Strutturale Comunale.  
 
TABELLA E – VERIFICA SODDISFACIMENTO STANDARD  
TERRITORIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La consistenza delle aree pubbliche per servizi, verde e parcheggi esistenti relativi al 
soddisfacimento degli standard locali (18 mq/ab) e territoriali (17,5 mq/ab) ai sensi del 
DM 1444/68 è riportata analiticamente nell’Allegato alla presente Relazione in 
riferimento alla loro individuazione cartografica e codificazione nell’Elab. P.4-Verifica 
degli standard urbanistici. 
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ALLEGATO 
 
 

Consistenza aree a standard locali e territoriali esistenti 
(DM 1444/68) 
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CAPOLUOGO - AREE A STANDARD LOCALI ESISTENTI  
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CAPOLUOGO - AREE A STANDARD TERRITORIALI ESISTENTI  
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BORGHI - AREE A STANDARD LOCALI E TERRITORIALI ESISTENTI  
 
 




